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Introduzione

L’ingegnere, nel suo lavoro quotidiano, si cimenta con tutta una serie di materiali, naturali e ar-
tificiali, che sono impiegati per realizzare una costruzione edilizia. Lo scegliere uno dei tanti ma-
teriali al posto di un altro, per realizzare una data costruzione o una parte di essa, dipende delle
particolari proprietà (resistenza, colore, costo, durabilità, ecc.) che lo fanno preferire agli altri a se-
condo l’utilizzo previsto.

Il legno strutturale è il più antico materiale da costruzione utilizzato dall’uomo per le proprie co-
struzioni sia di carattere civile (muri e tetti della propria casa) che militare (palizzate di difesa, torri
d’assedio, ecc.).

Oggi, l’utilizzo di questo materiale è disciplinato dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni pub-
blicate il 14 gennaio 2008 (Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008), che da qui avanti, per bre-
vità e comodità, indicheremo con NTC 2008 o semplicemente NTC. 

Queste nuove norme furono approvate ad eccezione delle tabelle 4.4.III e 4.4.IV e del Capitolo
11.7 (i capitoli che trattano del legno), in riferimento al parere circostanziato emesso dall’Austria
ai sensi dell’articolo 9.2 della direttiva 98/34/CE, secondo il quale la misura proposta avrebbe pre-
sentato aspetti che avrebbero potuto eventualmente creare ostacoli alla libera circolazione dei ser-
vizi o alla libertà di stabilimento degli operatori di servizi nell’ambito del mercato interno.

Successivamente è stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008, il Decreto
Ministeriale del 6 maggio 2008 del Ministero delle Infrastrutture, recante l’integrazione al decreto
14 gennaio 2008 di approvazione delle nuove Norme tecniche per le costruzioni con cui si approva
il capitolo 11.7 e le tabelle 4.4.III e 4.4.IV delle stesse.

Le Norme Tecniche per le costruzioni così integrate hanno definitivamente sdoganato il legno
strutturale, dal limbo dove era confinato, ridandogli la dignità di onesto e vantaggioso materiale da
costruzione. Le NTC 2008 ora dicono in maniera forte che il legno è “materiale da costruzione”
come il conglomerato cementizio o l’acciaio. Ne segue che al pari degli altri materiali da costruzione
è inserito nel contesto normativo per essere progettato (calcoli di progetto, calcoli di verifica, e in-
fine collaudato). 

I principali punti di riferimento normativo sono:

segue �

PARAGRAFO CONTENUTO

4.4

Si considerano strutture portanti quelle realizzate con elementi
di legno strutturale (legno massiccio, segato, squadrato oppure
tondo) o con prodotti strutturali a base di legno (legno lamellare
incollato, pannelli a base di legno) assemblati con adesivi oppure
con mezzi di unione meccanici, eccettuate quelle oggetto di una
regolamentazione apposita a carattere particolare.
La norma può essere usata anche per le verifiche di strutture in
legno esistenti.
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Alle NTC 2008 vanno affiancate le cosiddette “norme di prodotto” che servono a definirne le
proprietà meccaniche. 

Essenzialmente queste sono:
– UNI EN 14081 (legno strutturale con sezione rettangolare, classificato secondo la resistenza);
– UNI EN 14080 (legno lamellare);
– UNI EN 338 (Legno strutturale. Classi di resistenza);
– UNI EN 1912 (Legno strutturale. Classi di resistenza. Assegnazione delle categorie visuali

e delle specie);
– UNI EN 1194 (Legno lamellare incollato. Classi di resistenza e determinazione dei valori ca-

ratteristici);
– UNI 11035 (attualmente in corso di revisione, anche per includere le cosiddette travi Uso

Fiume e Uso Trieste).
Utile anche la consultazione del documento CNR DT 206:2007 – Istruzioni per la Progetta-

zione, l’Esecuzione ed il Controllo delle Strutture di Legno.
Questa norma ci dà l’insieme delle operazioni necessarie a verificare che l’elemento stesso sia

convenientemente proporzionato e staticamente idoneo a svolgere la funzione cui è destinato. Si
tratta cioè di applicare i principi e le regole della scienza delle costruzioni. In sostanza dobbiamo
effettuare il calcolo dell’elemento per la determinazione di sforzi, sollecitazioni, resistenze, defor-
mazioni, sezioni minime, coefficienti di sicurezza e altro. In questo testo ci occuperemo del calcolo
strutturale dell’elemento di legno che vogliamo realizzare.

In generale tutti i materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette alle
NTC 2008, devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito.

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:

In particolare, per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, possono configurarsi i se-
guenti casi:

A. Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una norma europea armo-
nizzata il cui riferimento sia pubblicato su G.U.U.E. Al termine del periodo di coesistenza
il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della Marcatura CE, prevista
dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da costruzione” (CPD), recepita in Italia dal decreto
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246, così come modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 499.

Identificati Univocamente a cura del produttore o dal centro di lavorazione.

Qualificati Sotto la responsabilità del fornitore (produttore o centro di lavorazione).

Accettati Dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di
qualificazione nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.

PARAGRAFO CONTENUTO

7.7
La norma illustra i provvedimenti specifici da adottare, in pre-
senza di azioni sismiche, finalizzandoli alla progettazione e co-
struzione delle opere nuove.

11.7
Si danno istruzioni sulla l’identificazione, qualificazione, e l’ac-
cettabilità del prodotto “legno strutturale”; modalità di assun-
zione delle resistenze meccaniche. 
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B. Materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata
ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualifi-
cazione con le modalità e le procedure indicate nelle norme. È fatto salvo il caso in cui, nel
periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore abbia volontaria-
mente optato per la Marcatura CE.

C. Materiali e prodotti per uso strutturale innovativi o comunque non citati nel capitolo 11 delle
NTC e non ricadenti in una delle tipologie A) o B). In tali casi il produttore potrà pervenire
alla Marcatura CE in conformità a Benestare Tecnici Europei (ETA), ovvero, in alternativa,
dovrà essere in possesso di un Certificato di Idoneità Tecnica all’Impiego rilasciato dal Ser-
vizio Tecnico Centrale sulla base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici.

Ad eccezione di quelli in possesso di Marcatura CE, possono essere impiegati materiali o pro-
dotti conformi ad altre specifiche tecniche qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicu-
rezza equivalente a quello previsto nelle presenti norme. Tale equivalenza sarà accertata attraverso
procedure all’uopo stabilite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici, sentito lo stesso Consiglio Superiore.

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di
accettazione, verificare il possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni di-
verso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della spe-
cifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. Sarà
inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o
famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso
e del regime di validità dell’Attestato di Qualificazione (caso B) o del Certificato di Idoneità Tec-
nica all’impiego (caso C) rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici.

Per il legno massiccio non segato vale il caso del paragrafo B. Infatti, la norma di riferimento
per il legno massiccio è “EN 14081-1:2005 Timber structures – Strength graded structural timber
with rectangular cross section – Part 1: General requirements”.

La Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 prescrive la marcatura CE di tutti i prodotti interes-
sati. Nel caso dei prodotti strutturali a base di legno sono attualmente previste le seguenti tipologie:

– legno massiccio a sezione rettangolare, marcatura secondo EN 14081 obbligatoria da set-
tembre 2012; 

– legno lamellare incollato, marcatura secondo EN 14080 obbligatoria da dicembre 2011.
L’entrata in vigore della EN 14081 è prevista al primo settembre 2012.  Fino a tale data, quindi,

il produttore può dotarsi di marcatura CE oppure, in alternativa, può utilizzare le procedure di qua-
lificazione indicate dalle NTC 2008 (in ogni caso a partire dal 1 luglio 2009, è obbligato a fornire
materiale certificato, e quindi classificato). 

Il Direttore dei Lavori nel caso d’utilizzo di legno strutturale effettua il controllo d’accettazione
redigendo il relativo certificato. Generalmente la fornitura in cantiere è effettuata da commercianti
o trasformatori. In questo caso la DL dovrà acquisire:

a) certificato di qualificazione del prodotto del Servizio Tecnico Centrale sul quale deve essere
riportato il riferimento del documento di trasporto accompagnato da una documentazione re-
lativa alle caratteristiche tecniche del prodotto (legno massiccio) con l’aggiunta, nel caso di
legno lamellare, degli estremi di qualificazione del produttore secondo la norma UNI EN 9001;
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b) riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso o del trasformatore interme-
dio in maniera da documentarne la provenienza anche in assenza di marchiatura.

Il Direttore dei Lavori provvederà poi a controllare che le procedure di posa in opera siano con-
formi alle specifiche tecniche del produttore (paragrafo 11.7.1 delle NTC 2008).

Nel caso di non conformità rispetto a quanto sopra indicato, il Direttore dei Lavori è tenuto a
rifiutare la fornitura (paragrafo 11.3.1.5 delle NTC 2008). Tale documentazione deve essere archi-
viata e tenuta a disposizione da parte dell’utilizzatore finale per almeno 10 anni (paragrafo 11.7.10.1.1
delle NTC 2008).
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